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- Cenni sugli obblighi dichiarativi dei contribuenti titolari di
partita IVA (quadri RE – RG – RF – VE – IQ)

- Cenni sull’attività ispettiva e di verifica della Guardia di
Finanza

- Elementi da inserire in segnalazione al fine di favorire
l’attività ispettiva della Guardia di Finanza

- Tipologie di segnalazioni di maggior interesse per la
Guardia di Finanza

Struttura dell’interventoStruttura dell’intervento
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Nel nostro ordinamento le imposte sui redditi vengono pagate
con il sistema della denuncia verificata.

L’art. 1 del D.P.R. 600/1973 stabilisce che ogni soggetto
passivo deve dichiarare annualmente i redditi posseduti anche
se non ne consegue alcun debito d’imposta. I soggetti
obbligati alla tenuta delle scritture contabili devono presentare
la dichiarazione anche in mancanza di reddito.

Mediante la dichiarazione il contribuente rende edotta
l’Amministrazione finanziaria circa la determinazione della
base imponibile, il suo ammontare nonché la relativa imposta
da versare.

Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

Tra le varie categorie di soggetti, i titolari di partita IVA sono
coloro che hanno effettuato nell’anno un’attività rilevante agli
effetti dell’IVA e del reddito d’impresa o di lavoro autonomo
indipendentemente dal possesso o meno di altri redditi.

Tutti i contribuenti obbligati alla tenuta delle scritture contabili
(come, in genere, i titolari di partita IVA) sono sempre obbligati
alla presentazione della dichiarazione dei redditi.

Con il DPR 322/1998 è stata operata un’autentica rivoluzione
del sistema delle dichiarazioni con l’introduzione della cd.
dichiarazione unificata (Mod. Unico). I modelli variano a
seconda che si tratti della dichiarazione di persone fisiche,
società di persone o di capitali.

Dal 2017 nuovo modello «Redditi».
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

La dichiarazione si compila indicando in ciascun quadro il
reddito corrispondente.

Così, nel quadro RA saranno indicati i redditi dei terreni, nel
quadro RB i redditi dei fabbricati, nel quadro RC i redditi di
lavoro dipendente, nel quadro RE i redditi di lavoro autonomo
e assimilati, nei quadri RF e RG i redditi di impresa, nel
quadro RI i redditi di capitale, nel quadro RH i redditi prodotti
in forma associata, nel quadro RL i redditi diversi.

La sommatoria dei redditi posseduti e riportati nei vari quadri
costituisce il reddito complessivo , al quale devono essere
sottratte le deduzioni spettanti.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO RE
È il quadro per la determinazione del reddito di lavoro
autonomo (artt. 53 e 54 TUIR).

Nel Quadro RE devono essere dichiarati i redditi di lavoro che
derivano dall’esercizio abituale, ancorché non esclusivo, di
attività di lavoro autonomo, anche se esercitate in forma
associata. L’attività deve:

- essere professionale, nel senso che il soggetto deve porre
in essere una molteplicità di atti coordinati e finalizzati verso
un identico scopo con regolarità, stabilità e sistematicità;

- essere abituale, nel senso che deve caratterizzarsi per lo
svolgimento di atti in maniera non episodica;

- avere per oggetto attività diverse da quelle imprenditoriali.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO RE
Non devono compilare il Quadro RE i soggetti che:

- adottano il regime dei contribuenti minimi;

- percepiscono redditi di lavoro autonomo occasionale;

- percepiscono “altri redditi di lavoro autonomo” (art. 53, c. 2)

Il reddito imponibile (RE25 Redditi/PF 2017) è determinato
dalla differenza tra:

- il totale dei compensi percepiti (RE6 Redditi/PF 2017) e

- il totale delle spese sostenute (RE20 Redditi/PF 2017)

nel medesimo periodo d’imposta.

Regime contabile naturale: contabilità semplificata.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO RG
È il quadro per la determinazione del reddito d’impresa in
regime di contabilità semplificata.

Sono tenuti alla compilazione i soggetti che adottando la
contabilità semplificata determinano il reddito d’impresa
secondo le norme previste per le imprese minori (art. 66 del
D.P.R. n. 917/1986).

Tale contabilità è consentita a chi nell’anno precedente non
abbia superato i seguenti limiti di ricavi:
- prestazioni di servizi � ricavi fino a 400.000,00 euro

- altre attività � ricavi fino a 700.000,00 euro
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO RG
Poiché non è prevista la redazione del bilancio, il reddito si
desume dalla compilazione dell’apposito Quadro RG.

Il reddito imponibile è determinato dalla differenza tra

- il totale dei componenti positivi (RG12 Redditi/PF 2017) e

- il totale dei componenti negativi (RG24 Redditi/PF 2017).

La differenza così ottenuta dovrà essere aumentata e
diminuita delle rimanenze finali e delle esistenze iniziali, delle
plusvalenze e delle sopravvenienze attive e delle
minusvalenze e sopravvenienze passive per arrivare al reddito
d’impresa (RG31 Redditi/PF 2017) e infine al reddito da
riportare nel quadro RN (RG36 Redditi/PF 2017).
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO RF
È il quadro per la determinazione del reddito d’impresa in
regime di contabilità ordinaria.
Sono tenuti alla compilazione del Quadro RF le persone
fisiche che esercitano imprese commerciali, obbligate alla
tenuta della contabilità ordinaria e da quelle che, pur
potendosi avvalere del regime di contabilità semplificata,
hanno optato per il regime ordinario in sede di dichiarazione
IVA o di inizio attività.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO RF

Ai fini fiscali, la determinazione del reddito avviene (art. 56 del
D.P.R. n. 917/1986) apportando all’utile o alla perdita risultante
dal conto economico le variazioni in aumento e in diminuzione
conseguenti all’applicazione delle disposizioni contenute nel
TUIR (artt. da 55 a 66 e artt. da 81 a 116) ovvero in altre leggi.

RF4 o RF5 RF32 – RF56 RF63
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO VE
È il quadro per la determinazione del volume d’affari e
dell’imposta relativa alle operazioni imponibili.

Il Quadro VE accoglie tutte le operazioni attive effettuate dal
contribuente, siano esse imponibili, non imponibili o esenti,
che comunque concorrono a formare il suo volume d’affari.

Il Quadro si compone di cinque Sezioni, che comprendono i
Righi da VE1 a VE50.

La Sezione 1 è destinata ad accogliere l’indicazione delle
operazioni agricole soggette alle percentuali di
compensazione in luogo delle ordinarie aliquote d’imposta.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO VE
Nella Sezione 2 devono essere indicate le operazioni
imponibili soggette alle ordinarie aliquote d’imposta.

Nella Sezione 3 devono essere indicate separatamente la
base imponibile e l’imposta.

La Sezione 4 contiene tutte le altre operazioni che sono
effettuate senza applicazione dell’imposta ma che, tuttavia,
concorrono a formare il volume d’affari del contribuente (non
imponibili, esenti, in regime di reverse charge, ecc.).

La Sezione 5 riporta l’ammontare del volume d’affari indicato
nel Rigo VE50 (somma Sezione 3 + Sezione 4).
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO IQ
Il Quadro IQ va utilizzato dalle persone fisiche al fine di
determinare la base imponibile IRAP applicando i diversi
criteri previsti dalle disposizioni del D.Lgs. n. 446/1997.

In particolare, il presente Quadro deve essere utilizzato dai
seguenti soggetti:

- esercenti attività commerciali (titolari di redditi d’impresa);

- esercenti arti e professioni (titolari di redditi di lavoro
autonomo);

- produttori agricoli (titolari di reddito agrario).

Il presente Quadro è suddiviso in sei Sezioni.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.

QUADRO IQ
Le prime cinque attengono alla indicazione dei componenti
positivi e negativi rilevanti per le diverse categorie di soggetti
ai fini della determinazione del valore della produzione mentre
la sesta sezione attiene alla determinazione del valore della
produzione netta.

Sez. I - Imprese art. 5-bis del D.Lgs. n. 446/1997;

Sez. II - Imprese art. 5 del D.Lgs. n. 446/1997;

Sez. III - Imprese in regime forfetario;

Sez. IV - Produttori agricoli;

Sez. V - Esercenti arti e professioni;

Sez. VI - Valore della produzione netta.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.Cenni sugli obblighi dichiarativi dei titolari di p.i.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

La Guardia di Finanza, quale Organo di polizia economico-
finanziaria esercita la funzione ispettiva attraverso differenti
moduli d’intervento inquadrati quali sub-procedimenti di natura
tributaria nell’ambito del procedimento amministrativo di
accertamento.

Moduli Ispettivi:

- LA VERIFICA

- IL CONTROLLO

- I “LAVORI A PROGETTO”
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

LA VERIFICA

Attività di polizia amministrativa finalizzata ad acquisire e a
comunicare all’Agenzia delle Entrate elementi e notizie
utilizzabili per la determinazione delle basi imponibili
fiscalmente rilevanti e delle imposte nonché per l’irrogazione
di sanzioni, mediante l’esercizio di potestà ispettive estese alle
situazioni più significative della posizione fiscale di un
determinato contribuente, che hanno effetti ai fini della
determinazione della base imponibile di quest’ultimo e/o ai fini
della quantificazione dell’imposta, nonché del corretto
adempimento degli obblighi fiscali posti a carico dello stesso.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

Le verifiche possono essere distinte prendendo a base
differenti parametri, che tengono conto sia delle peculiarità
delle attività ispettive da svolgere sia delle caratteristiche
proprie dei contribuenti interessati:

- in base ai poteri esercitati
� poteri di accesso / altri poteri non invasivi

- in relazione alle dimensioni del soggetto
� soggetti di minori, medie o rilevanti dimensioni

- in base alla fonte d’attivazione
� d’iniziativa / a richiesta
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

POTERI

“INVASIVI”
(ACCESSI,ISPEZIONI

VERIFICAZIONI)

RICHIESTE
INFORMAZIONI

(SOGGETTI/ENTI 
ESTERNI)

RICHIESTE

INFORMAZIONI
(SOGGETTO 

CONTROLLATO)
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

In relazione ai poteri esercitati:

1.verifiche con esercizio dei poteri di accesso ex art. 52 del
D.P.R. n. 633/72, richiamato dall’art. 33, comma 1, del
D.P.R. n. 600/73, che danno luogo ad interventi ispettivi
presso la sede del contribuente ovvero presso il suo
domicilio privato;

2.verifiche con esercizio degli altri poteri e segnatamente di
quelli di cui all’art. 51 del D.P.R. n. 633/72 ed all’art. 32 del
D.P.R. n. 600/73, che danno luogo ad interventi ispettivi
svolti presso gli uffici dei verificatori.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

MINORI 
DIMENSIONI

Volume d’affari/ricavi/compensi 

<€ 5.164.569

Persone fisiche, società di persone e enti 
assimilati, associazioni tra artisti e  

professionisti, società di capitali. Enti 
pubblici e privati non commerciali, s.a., 

soggetti esteri e persone fisiche non 
residenti

MEDIE 
DIMENSIONI

Persone fisiche, società di persone e enti 
assimilati, associazioni tra artisti e  

professionisti, società di capitali. Enti 
pubblici e privati non commerciali, s.a., 

soggetti esteri e persone fisiche non 
residenti

Volume 
d’affari/ricavi/compensi

>€ 5.164.569 e    
< € 100.000.000

RILEVANTI 
DIMENSIONI

Persone fisiche, società di persone e enti 
assimilati, associazioni tra artisti e  

professionisti, società di capitali. Enti 
pubblici e privati non commerciali, s.a., 

soggetti esteri e persone fisiche non 
residenti

Volume d’affari/ricavi/compensi

> € 100.000.000

In relazione alle caratteristiche del soggetto verificato:
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

In relazione alla fonte d’attivazione:

1. d’iniziativa : sono da considerarsi d’iniziativa tutti gli
interventi le cui fonti di innesco risultino provenienti
dall’interno della Guardia di Finanza, quale che sia il
reparto o l’articolazione che vi procede;

2. a richiesta : sono da considerarsi tali tutti gli interventi
ispettivi esplicitamente disposti o richiesti, a livello centrale,
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dall’Agenzia
delle Entrate, o, a livello periferico, dai singoli Uffici
dell’Agenzia delle Entrate.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

IL CONTROLLO
Il controllo consiste in un’attività ispettiva limitata al riscontro di
un singolo atto di gestione, pur avente riflessi sulla
determinazione della base imponibile, sulla quantificazione
dell’imposta e/o sugli altri obblighi fiscali di ogni genere
gravanti sui contribuenti.

Rientrano nella nozione di controllo:

- i controlli strumentali;

- i controlli incrociati (di coerenza esterna);

- i controlli aventi finalità “preventiva” o “ricognitiva”.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

Controlli strumentali 
I controlli strumentali sono quelli in materia di regolare
emissione dello scontrino e della ricevuta fiscale e sono un
settore cardine dei controlli economici del territorio (dove
rientrano oltre ai controlli strumentali in materia di scontrini e
ricevute, anche i controlli canone Rai, i controlli sulla
circolazione di merci e sugli indici di capacità contributiva).

Tali controlli vengono svolti dalla Guardia di Finanza
avvalendosi dei poteri di accesso previsti dalla Legge n.
4/1929 e dagli artt. 52 e 63 del D.P.R. 633/1972.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

Controlli incrociati  (di coerenza esterna)
I controlli incrociati possono concretizzarsi in:

- rilevamenti di dati e/o acquisizione di documenti per la
verifica di situazione riscontrate nel corso di altre attività
ispettive (es. rapporti economici tra soggetti terzi e quello
verificato);

- rilevamenti di dati originati da richieste avanzate nel quadro
della collaborazione amministrativa internazionale;

- ogni altra attività similare, condotta sulla base di riferimenti
di qualsiasi genere esterni alla realtà propria del soggetto
ispezionato.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

Controlli aventi finalità “preventiva” o “ricognitiva”
Sono controlli particolari quali, ad esempio, l’attività di
controllo e rilevamento sull’andamento dei prezzi, nonché
quelli disposti nell’ambito di “campagne ispettive mirate”, volte
a corrispondere ad esigenze conoscitive di varia natura,
anche correlate all’emanazione di nuovi provvedimenti di
carattere legislativo, come nel caso dei controlli sull’istituzione
delle nuove partite IVA disposti dall’art. 37, commi 18 e ss., del
D.L. n. 223/2006.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

I LAVORI A PROGETTO
I lavori a progetto in materia fiscale sono particolari piani
ispettivi che prendono avvio dalle migliori esperienze di
verifica maturate sul campo dai reparti, vengono sviluppati
attraverso analisi di rischio mirate sui fenomeni di evasione
scoperti o di cui si sospetta la diffusione ed infine vengono
diffusi a livello generale, eventualmente sotto forma di
programmi nominativi d’intervento da eseguire con risorse,
metodologie e tempi predefiniti.



39

Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

Accesso
Art. 52, comma 1, del D.P.R. 633/72, richiamato dall’art. 33,
comma 1, del D.P.R. 600/73, art. 35 della L. n. 4/29.

Potere di entrare e di permanere, anche senza o contro il
consenso di chi ne ha la disponibilità, in locali, anche diversi
da quelli in cui viene esercitata l’attività di impresa o di lavoro
autonomo, al fine di eseguirvi le operazioni necessarie per
porre in essere l’attività ispettiva.

Giuridicamente, può essere qualificato quale atto
amministrativo avente natura autoritativa.
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

Altri poteri
Strumenti ispettivi che possono validamente integrare o
sostituire le operazioni di controllo presso la sede dell’impresa
o dell’attività di lavoro autonomo, o orientare,
antecedentemente all’intervento, la scelta sui soggetti da
sottoporre ad attività ispettiva.

Si sostanziano in inoltro di inviti, richieste e/o questionari al
contribuente ovvero a soggetti o enti terzi.

� art. 51 D.P.R. 633/72 (per GdF art. 63, c. 1, D.P.R. 633/72)
� art. 32 D.P.R. 600/73 (per GdF art. 33, c. 3, D.P.R. 600/73)
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Cenni sull’attività ispettiva e di verificaCenni sull’attività ispettiva e di verifica

IVA II.DD

L.7 gennaio 
1929 n.4

(artt. 34 e 35)

D.p.r 633/1972

(artt. 51 e 52)

D.p.r 600/1973

(artt. 32 e 33)
G.di F.
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 1 - Commercio e Professioni
Svolgimento attività senza Partita IVA (G. di F.)

Informazioni desunte dai verbali redatti da parte di funzionari
comunali o della polizia municipale per normali controlli
relativi, ad esempio:
- al rilascio di autorizzazione all’esercizio del commercio

ambulante;
- all’ applicazione del canone per l’occupazione di spazi ed

aree pubbliche;
- al pagamento dell’imposta comunale sulla pubblicità per

insegne di esercizio.
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 1 - Commercio e Professioni
Svolgimento attività senza Partita IVA (G. di F.)

Informazioni desunte dalle comunicazioni eseguite dallo
stesso soggetto al Comune al fine di ottenere provvedimenti
autorizzatori, come, ad esempio:
- dichiarazione di inizio attività produttiva (D.I.A.P.);
- domanda di autorizzazione per il commercio al dettaglio su

aree pubbliche in forma itinerante o su posteggio in
concessione;

- domanda di autorizzazione per la somministrazione di
alimenti e bevande;

- dichiarazione di inizio attività produttiva (ex art. 126 TULPS)
per l’esercizio del commercio di cose usate.
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 1 - Commercio e Professioni
Ricavi/Compensi incoerenti rispetto a quelli dichiarati (G. di F.)

Informazioni desunte dai database a disposizione degli enti
locali, come, ad esempio:
- rilascio di autorizzazioni o pagamento dell’imposta comunale

sulla pubblicità per insegne di esercizi per più locali (quando
ad esempio ne risulta dichiarato solo uno);

- comunicazioni del soggetto al Comune al fine di ottenere
provvedimenti autorizzatori, formulazioni di richieste,
dichiarazioni, etc. che possano far pensare a un volume
d’affari superiore a quello dichiarato;
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 1 - Commercio e Professioni
Affissione pubblicitaria abusiva (G. di F.)

Informazioni desunte dai verbali redatti da parte della polizia
municipale per normali controlli relativi, ad esempio:
- controllo sulle forme di pubblicità soggette all’imposta

comunale di pubblicità;
- controllo sul diritto delle pubbliche affissioni;
che potrebbero far emergere la presenza sul territorio di
affissioni pubblicitarie abusive.
Tale riscontro, oltre al recupero dell’imposta evasa, potrebbe
permettere di individuare evasori totali o imprese che svolgono
attività diverse o ulteriori rispetto a quanto dichiarato.
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 1 - Commercio e Professioni
Ente non commerciale con attività lucrativa (G. di F.)

Informazioni a disposizione del Comune emergenti da:

- processi verbali della P.M. che, nell’ambito delle sue normali
attività di controllo, riscontri la presenza sul territorio di enti
fittiziamente non commerciali che in realtà svolgono attività
lucrativa;

- banca dati IMU, visto che le norme prevedono l’esenzione
dall’IMU, per quegli immobili che: a) siano utilizzati da un
ente non commerciale; b) siano destinati allo svolgimento di
attività che non abbiano esclusivamente natura commerciale.
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 2 - Urbanistica e Territorio
Imprenditore che ha partecipato ad operazioni di abusivismo 

edilizio (G. di F.)

I funzionari comunali e gli agenti della P.M. dovranno avere
cura di reperire, anche mediante il sopralluogo per il rilievo
dell’abuso edilizio, tutte le informazioni utili come, ad
esempio: nominativi dei soggetti in cantiere, ammontare dei
corrispettivi, modalità di pagamento, e così via, da incrociare
con le risultanze emerse su SIATEL.
Altra verifica possibile è il confronto tra le superfici dichiarate
ai fini della TARSU e il progetto depositato in Comune, utile ad
evidenziare degli eventuali ampliamenti abusivi.
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 3 - Proprietà edilizie e patrimo nio 
immobiliare

Proprietà o diritto reale in assenza di contratti registrati (G.di F.)

Le informazioni necessarie potranno essere reperite
dall’incrocio tra le dichiarazioni TARSU/TIA con le utenze, con i
dati in possesso dell’Anagrafe comunale sui residenti e con le
comunicazioni per l’antiterrorismo oltre che con i contratti di
locazione registrati da rinvenire in SIATEL.

Prezioso potrebbe rivelarsi il lavoro della P.M. in sede di
accertamento della residenza anagrafica con la compilazione di
un questionario contenente informazioni di interesse (es. titolo,
ammontare, canone, forma del pagamento, componenti nucleo
familiare, coinquilini, etc.).



49

Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 3 - Proprietà edilizie e patrimo nio 
immobiliare

Accertamento per omessa dichiarazione TARSU – TIA. 
Segnalazioni riguardanti la possibile locazione in nero (G.di F.)

Le informazioni da inserire dall’incrocio tra gli accertamenti
TARSU/TIA e l’assenza della registrazione del contratto di
locazione oppure tra gli accertamenti TARSU/TIA e l’assenza di
redditi da fabbricati nella dichiarazione dei redditi
dell’occupante quale titolare del diritto reale.

Incrocio con le informazioni da rinvenire in SIATEL.
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Elementi da inserire per favorire l’attività ispettivaElementi da inserire per favorire l’attività ispettiva

Ambito di intervento 4 - Residenze fiscali all’estero
Domiciliato ex art. 43, commi 1 e 2, del Codice Civile a seguito 

di vigilanza oltre il triennio (G. di F.)

Riscontro dei seguenti elementi:
- iscrizione dei familiari presso l’anagrafe comunale;
- iscrizione dei figli in scuole italiane;
- richiesta permessi per sosta e circolazione autovetture;
- richiesta permessi per disabili;
- verbali per sanzioni amministrative elevati dalla P.M.
- iscrizione alla biblioteca comunale o a corsi civici;
- abbonamenti a mezzi pubblici;
- richiesta di licenze o atti autorizzativi.
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Tipologie di segnalazioni di maggior interesseTipologie di segnalazioni di maggior interesse

1. la rilevazione di attività commerciali senza Partita IVA

2. la verifica della residenza di soggetti AIRE

3. il monitoraggio di affitti in nero
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Grazie per la cortese attenzione.


